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iparte a settembre, con un
nuovo ciclo di appunta-
menti dopo la pausa di

agosto, la seconda edizione di
Imprese aperte, il progetto idea-
to e sviluppato da Parma, io ci
sto! e dall'Unione parmense de-
gli industriali, in collaborazio-
ne con l'ente di formazione Ci-
sita Parma.
Dopo il successo ottenuto nei me-
si estivi, che ha visto il coinvolgi-
mento di 10 realtà del territorio,
con un ricco calendario di oltre
100 eventi, le aziende riaprono le
porte delle proprie sedi e stabili-
menti, ospitando visite guidate,
eventi culturali e momenti dedi-
cati alla cultura d'impresa: un'op-
portunità per cittadini, studenti
e turisti di riscoprire antiche tra-
dizioni locali, conoscere proces-
si produttivi innovativi e venire a
contatto con competenze e know-
how unici.
Nato durante il biennio di Parma
Capitale italiana della cultura
2020+21, Imprese aperte è caratte-
rizzato da un format innovativo,
che vede nel significativo nume-
ro delle aziende aderenti e nella
varietà dei settori di provenien-
za, i fattori che lo rendono un
progetto unico nel suo genere, ca-
pace di trasformare uno straordi-
nario patrimonio di competenze
in un'importante leva di attratti-

vità per il territorio.
«Imprese aperte riflette la vitalità
imprenditoriale di Parma e il de-
siderio dei cittadini di scoprire il
patrimonio di esperienze e
know-how che stanno alla base
del suo successo - afferma il Pre-
sidente dell'Unione parmense
degli industriali, Gabriele Buia
-. Desidero esprimere il mio
plauso a tutte le aziende che, no-
nostante il periodo di difficoltà,
hanno scelto di aprire le porte
dei propri uffici e stabilimenti
alla comunità, mostrando con-
cretamente in cosa consiste la
cultura d'impresa».
Sono oltre 150 le iniziative in
programma e 24 le aziende co-
involte in questa seconda fine-
stra temporale del progetto pre-
vista da settembre a dicembre
(Allodi, Autocentro Baistrocchi,
Barilla, Bugnion, Consorzio
Agrario di Parma, Coppini Arte
Olearia, Dallara, Davines, Elan-
tas, F.11i Galloni, Go! Athletic
Studio, Laterlite, Lincotek, Mon-
te delle Vigne, Opem, Parmacot-
to, Parmalat, Rizzoli Emanuelli,
Rodolfi Mansueto, Sacmi Bevera-
ge, Salumificio Trascinelli, San-
dra, Sidel, Torrcaffè), provenien-
ti da un ampio ventaglio di set-
tori e ambiti di attività: alimen-
tare, cosmetica, wellness, packa-
ging, impiantistica, costruzioni,

  ---

Dallara Automobili, Varano de' Mele ari (Parma

industria automobilistica, aero-
spazio, solo per citarne alcuni.
A queste si aggiunge inoltre Food
Farm 4.0, il laboratorio territoria-
le per l'occupabilità nato per ini-
ziativa del Polo scolastico agroin-
dustriale e di cinque Istituti su-
periori parmensi: una vera e pro-
pria azienda, all'avanguardia nel
campo della trasformazione
agroalimentare, in cui tutti i pro-
dotti sono curati da studenti, a
partire da materie prime di alta
qualità e sostenibili.
«Imprese aperte offre l'occasione
di coinvolgere un largo pubbli-
co, in particolare le giovani gene-
razioni, per conoscere ed apprez-
zare le tante eccellenze locali - ha
commentato il presidente di Par-
ma, io ci sto!, Alessandro Chiesi
-. Il ricco e variegato programma
di appuntamenti previsto nei
prossimi mesi dimostra ancora
una volta che la volontà di fare
squadra e mettere a sistema ta-
lento, competenze e processi crea-
tivi è senza dubbio parte integran-

te del dna del nostro territorio».
La partecipazione è gratuita con
prenotazione obbligatoria trami-
te l'app Parma 2020+21 a partire
da 15 giorni prima di ogni singo-
lo evento.
Il calendario completo delle ini-
ziative è disponibile sul sito web
www.impreseaperteparma.com.

Lino Gambara

"Parma io ci
sto!" e Upi
presentano
«Imprese
aperte»: 150
appuntamenti
in 24 aziende
per avvicinare
i cittadini
alla cultura
imprenditoriale
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